EPIFANIA DEL SIGNORE

PERDONO 

Signore, perdonaci se anche noi portiamo l’oro per riconoscerti come Re della nostra vita, ma non viviamo il tuo regno di giustizia e di servizio; tu sei misericordioso: abbi pietà di noi
Cristo, perdonaci se anche noi doniamo l’incenso proclamandoti come vero Dio e non adoriamo te presente nella vita nostra e dei nostri fratelli; tu sei paziente: abbi pietà di noi

Signore, perdonaci ti doniamo la Mirra, come unguento per annunciare che tu sei morto e risorto ma non mettiamo al centro della nostra vita questo dono di grazia; tu sei santo: abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, o Padre perché in Gesù manifesti il tuo dono a tutti i popoli della terra
Grazie, Signore Gesù, che ti fai riconoscere e adorare da quanti ti cercano con l’intelligenza e la ricerca scientifica 
Grazie, Spirito Santo, perché offri a tutti gli uomini e a tutti i popoli la possibilità di vivere il tuo Regno
Proviamo a immaginarci anche noi protagonisti sulla scena di Betlemme quando arrivano i Magi, e di poter usare gli strumenti di cui disponiamo oggi… il “telefonino” tra tutti. Quali immagini possiamo cogliere, condividere e conservare? Forse anche noi siamo attratti dalla lunga carovana, da colori, profumi e suoni “d’oriente”. Forse fissiamo i volti di questi misteriosi personaggi e alla prima occasione propizia chiediamo un selfie con loro, ponendo domande per realizzare uno scoop da mettere in rete e ricevere tanti Like.
Saremmo in buona compagnia, perché lungo i secoli le poche parole di Matteo sono state ampliate nell’arte e nella predicazione: da Magi sono diventati Re magi; individuati in Melchiore, Gaspare, Baldassare: tre perché tre doni portano; e le presentiamo come uno giovane, uno adulto e uno anziano, e provenienti da Europa, Asia e Africa… in modo da rappresentare tutti gli uomini della terra… mentre il vangelo dice semplicemente “da oriente”. 
Solo Matteo ne parla, e in modo molto essenziali; da qui il desiderio di sapere qualcosa di più inventando dati.

Ma eccoci ancora con i nostri strumenti per le riprese e foto. Le migliori sarebbe quella che nel linguaggio tecnico si definiscono ripresa in soggettiva, ovvero mettendosi dal punto di vista del personaggio, guardando la scena con gli occhi di chi sta vivendo la vicenda… in questo caso i Magi. Come se al posto della corona o del ricco turbante avessero una piccola telecamera.

Cosa hanno visto questi misteriosi personaggi venuti “da oriente”? Ha potuto vedere un segno nel cielo: forse una stella, forse la congiunzione di pianeti; le loro carte nel tentativo di decifrare questo segno; i volti di altri conoscitori del cielo per condividere la scoperta e la spiegazione; i doni preparati; la strada da percorrere verso occidente; un cielo senza alcun segnale; il volto di Erode a cui chiedono informazioni; e dei suoi esperti che citano e mostrano rotoli con le profezie; la strada verso Betlemme; e finalmente di nuovo la stella; il villaggio di Betlemme; la casa su cui splende la stella…

Ecco allora anche l’immagine più importante; quella che dona senso a tutta la loro ricerca e alla storia loro e nostra: Luca ci dice: “videro il bambino con Maria sua madre”.

Ecco perché affidare loro il nostro “telefonino” perché ci aiutino a vedere, condividere e fissare in memoria (quella del cuore!) il volto, lo sguardo di quel bambino per conoscerlo. Domenica dopo domenica metteremo in mano il nostro cellulare a Giovanni Battista (Battesimo e 2^ per annum), alla gente di Cafarnao e quattro pescatori chiamati (3^), Simeone e Anna (2 febbraio), la folla delle Beatitudini (5^, 6^, 7^ per annum), l’avversario di Dio (1^ di quaresima) e tre discepoli sul monte (2^) … chiedendo di mostrarci il volto di Gesù.
O Dio, che in questo giorno, con la guida della stella, hai rivelato alle genti il tuo unico Figlio, conduci benigno anche noi, che già ti abbiamo conosciuto per la fede, a contemplare la grandezza della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
